
 

C’ERA  UNA  VOLTA  IL  SINDACATO 
-Potrebbe essere il titolo di un bel film invece è la triste fotografia della realtà- 

C’era una volta il Sindacato che: 

- Rimetteva al mittente, chiunque esso fosse, la dicitura ‘...attuale stato di crisi…’ perché era 
consapevole che lo stato di crisi reiterato era un ottimo sistema di governo e di sottomissione delle 
istanze sociali e lavorative. 
- Si opponeva e lottava imputando alla classe dirigente e/o governativa le mancanze, gli errori, le 
responsabilità. Non accettava la narrazione di ‘Sistema’ come ineludibile destino. 
- Ascoltava i lavoratori e l’unico credo era il diritto al lavoro e ad una giusta retribuzione che non 
potevano essere intaccati per alcun motivo. 
- Informava, indiceva assemblee generali ma soprattutto faceva votare ‘TUTTI’ i lavoratori prima di 
sottoscrivere qualunque accordo e/o contratto di lavoro. 

POI  VENNE  UN  BANCHIERE 
-Al quale seguirono tanti altri- 

- Il sindacato (da ora in avanti con la ‘s’ minuscola) sottoscrisse, in accordo con detto banchiere, di 
diventare: ‘concertativo’, ‘del patto sociale’, ‘responsabile’.  
- Si aprirono le porte, come mai, del Parlamento Italiano ai vertici delle grandi Segreterie 
Confederali. 
- A quel punto l’area del dissenso e dell’autonomia sindacale erano un grande disturbo per i 
manovratori e si corse ai ripari inventando con Confindustria e Governo una legge ad hoc sulla 
rappresentatività sindacale. 
- Per dare poi parvenza di democraticità al tutto nacque la grande presa in giro delle RSU: le 
‘Rappresentanze Sindacali Unitarie’. 

STATO  DEI  FATTI  ATTUALE 
-Se non ci svegliamo durerà a lungo- 

- Stato di crisi permanente che giustifica qualsivoglia violazione dei diritti Costituzionali e del 
lavoro senza colpo ferire. Sospensione dal posto di lavoro e spesso perdita dello stesso con il plauso 
del sindacato, sempre quello con la ‘s’ minuscola. 
- Salari e pensioni più bassi di tutto il mondo occidentale industrializzato. 
- Tassazione sul lavoro più alta d’Europa. 
- Povertà assoluta in aumento esponenziale nella popolazione. 
- Contratti di lavoro rinnovati e già scaduti, nella logica del ‘...piuttosto che niente…’ 



In compenso abbiamo una folta pattuglia di ex segretari nazionali di OO.SS. Rappresentative in 
Parlamento che si batteranno fino allo stremo delle forze per migliorare e tutelare il lavoro, i 
lavoratori ed i pensionati di questo Paese. 
Un inciso: per accedere al Parlamento Italiano è necessario raggiungere il 3% dei voti, per la 
rappresentatività sindacale è richiesto un quorum del 5% tra voti per elezioni RSU e numero di 
iscritti. 

NON  E’  TROPPO  TARDI 
-Possiamo ancora farcela- 

- No alle assemblee ‘spezzatino’ o peggio ancora on line. 
- Referendum sulle questioni fondamentali al termine delle contrattazioni con l’A.C. dove tutti i 
lavoratori possano esprimere il loro voto. 
- Chiedere con forza un atto di lungimiranza e coraggio politico al Sig. Sindaco, all’Assessore 
delegato ed alla Giunta tutta per il superamento, ovviamente in Sede Locale, della anacronistica e 
vessatoria legge sulla Rappresentatività sindacale al tavolo delle trattative. L’attuale norma, a 
nostro avviso, non tutela le minoranze a favore non già della democrazia sindacale bensì dei 
privilegi che vengono riconosciuti alle cosiddette sigle più rappresentative. 
- Ripristino della ‘Bacheca Sindacale’ in ‘IONOI’ dove tutti i lavoratori possano accedere per 
informarsi e comparare le varie proposte. 
- Riapertura della discussione sul Regolamento per il funzionamento della RSU del Comune di 
Bologna. 

L’impegno di SNATER Enti Locali nel perseguire in tutti i modi possibili questi ed altri obiettivi, in 
particolar modo quelli riguardanti i diritti negati e/o violati, va ben oltre l’appartenenza ideologica 
ed all’iscrizione al sindacato. 
Nè padrini né padroni, la nostra O.S. è di lavoratori, quindi senza burocratiche quanto inutili 
sovrastrutture organizzative che allontanano sempre più i vertici dalla base. 
Per questo chiediamo il vostro riscontro al nostro indirizzo: snaterrsu@comune.bologna.it dove ad 
ogni domanda seguirà una risposta che serva a fare chiarezza, a fugare dubbi, in una parola a fare 
corretta informazione. 
Grazie e buon lavoro a tutti.  

La Segreteria SNATER Enti Locali 
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